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M POTENZA. Ancora inceno 
Il futuro dei 275 lavoratori del­
ia àider di Potenza, la fabbrica 
siderurgica di proprietà del­
l'*» presidente della Confin-
dusma Luigi Lucchini messa 
sotto sequèstro due giorni fa 
d>l Carabinieri del Nas su or­
dine del giudice Istruttore Pa­
squale Malori. Gli operai della 
Slder, I cui fumi vengono con­
siderati nocivi per la salute, si 
sono riuniti ieri mattina In as­
semblea ed hanno poi incon­
trato Il presidente della giunta 
regionale Qaetano Mlchetti, 
per sollecitare l'intervento dei 
ministro dell'Ambiente ed ot­
tenere perlomeno la cassa In­
tegrazione. Intanto continue­
ranno a presidiare l'impianto. 
Dal canto suo Lucchini ha già 
latto ricorso al Tribunale della 
liberta contro la decisione del 
giudice. Sorta ormai più di 25 
anni la, la Slder produce ton­
dini di ferro per l'edilizia, e 
nel I9S8 ha raggiunto un fat­
turato di circa 89 miliardi. Al 
principio era di proprietà del­
l'attuale presidente della Ban­
ca Popolare di Pescopagano, 
Faustino Somma, che alla fine 
degli anni 70 realizzò un -bu­
co- di 25 miliardi. La Slder fu 
posta in amministrazione con­
trollata e poi per salvare l'oc­
cupazione Intervenne la Oepl, 
affidando/ successivamente 
l'impianto a Lucchini. Da allo­
ra sono passati circa IO anni, 
durame I quali la fabbrica ha 
subito una parziale ristruttura-
zlorie. È aumentata In sostan­
za la capacita di sfruttamento 
degli Impianti, che ha prodot­
to il raddoppio delle colale. 
Ma sono aumentati anche gli 
interluni sul lavoro. Questo ci­
clo produttivo prevedeva infat­
ti l'uso di rottami non selezio­
nati adeguatamente, e si pn-
stime ad esempio che lo' 
scoppio avvenuto nel crogiuo­
lo nel 1987, nel quale perse la 
vitti un operalo, fu causato da 
materiale esplodente che non 
èra.stato separata In prece­
dènza dal rottami. Oli stessi 
Itimi notiVI prodotti nella la­
vorazione possono divenire 
più pericolosi se dai rottami 
nqh vengono separate plasti­
che ed altri materiali ancora 
pio dannosi. Di quésto si e ac­
còrta anche la Usi numero 2 
di potenza, che sollecitata dal 
lavoratori preoccupati per la 
propria salute ne) 1987 aveva 
prescritto .aiBaaendàj^jMtet.. 
zlonare I rottami, di modifica­
re l'ambiente di lavoro,e di 
adeguare; l'Impianto di abbat» 
(Intento dei fiumi. Ma Lucchi­
ni, anche In quella occasione, 
fece ricorso al presidente del­
la giunta regionale Mlchetti, 
ohe puntualmente decise di 
non rendere operative le pre­
scrizioni della lisi. Successiva­
mente la stessa commissione 
del consiglio regionale chia­
mata ad esaminare un proget­
to dell'azienda (legge 64) ha 
espresso parere favorevole, 
Imponendo pero II vincolo 
delia méssa a punto dell'Im­
pianto, dove attualmente non 
c'è manutenzione ed 1 costo­
sissimi filtri vengono aperti per 
risparmiare. Nel frattempo 
maturavano varie inchieste 
givldlzlarle sulla Slder, aperte 
perlniziativa di cittadini, lavo­
ratori delia Sider ed ambienta­
listi; Eéóst Il 26 ottobre scorso 
Il direttore dello stabilimento, 
Bdòardo Lombardi, è stato 
raggiunto da uh mandato di 
cqmparlzlone con l'Imputa­
zione di disastro doloso conti­
nuato (art. 81 e 434 del codi­
ce penale). Fino ad ora è l'u­
nico ad aver latto le spese di 
questa-vkenda, su cui si regi­
stra tra l'altro una dura presa 
di posizione del governo om­
bra regionale del Pei. Che 
chiede tra l'altro, nel caso fos­
se appurata l'Incompatibilità 
dell'impianto con il territorio 
circostante, un suo graduale 
trasferimento nell'area indu­
striale di Tito scalo, per salva­
guardare l'occupazione. 

La denuncia in aula a Montecitorio L'allarmante notizia 
da parte della verde Laura Cima sarebbe partita dalla Usi di Acqui 
subito smentita dal ministro dove sarebbero giunte le analisi 
dell'Ambiente Giorgio Ruffolo dell'Università del Missouri 

L'Acna «produce» anche diossina 
È esploso un vero e proprio giallo della diossina al-
l'Acna di Cengìo. Per tutta la giornata di ieri si sono 
rincorse voci e smentite sulla rilevazione di tracce di 
diossina in quantità superiore alla soglia massima di 
tollerabilità nel fiume dove confluiscono gli scarichi 
delta fabbrica chimica. La denuncia in aula a Monte­
citorio della verde Laura Cima e la smentita - sem­
pre in assemblea - del ministro Ruffolo. 

GUIDO DELL'AQUILA 

tm ROMA. Tra le popolazioni 
della Val Bormida la notizia si 
era sparsa molte ore prima 
del pomeridiano confronto in 
Parlamento sulle mozioni re­
lative all'Acna. Alla Camera 
era stata comunque la depu­
tata verde, Laura Cima, a lan­
ciare l'allarme e a fornire 
qualche anticipazione sull'ar­
gomento. La Usi dì Acqui Ter­
me - ha detto la Cima - ha ri­
cevuto il risultato delle analisi 
commissionale all'Università 
di Times Beach nel Missouri 
su un campione di acque del 
fiume dove sono convogliati 
gli scarichi dell'Ama di Cen­
gìo. Queste analisi - ha conti­
nuato - hanno fornito la pro­
va della presenza di una parte 
di diossina equivalente al 

Tcdd (cioè quella di Seveso, 
per intenderci e il riferimento 
è importante perché esìstono 
circa 75 isomeri diversi di 
diossina con differenti gradi di 
tossicità e pericolosità) per 
ogni trilione. Un valore dop­
pio a quello che segnala, a 
giudizio della stessa università 
americana, l'inizio della soglia 
di rischio per la salute «e che 
è appunto di 0,5 parti per ogni 
trilione». Tutto questo - ha 
precisato la deputata verde -
sta per essere annunciato in 
una conferenza stampa dal 
presidente della Usi di Acqui. 

Da quel momento si è sca­
tenato un vortice di telefonate 
tra i! ministro per l'ambiente 
Giorgio Ruffolo e le varie sedi 

istituzionali interessate alla 
clamorosa denuncia: la stessa 
Usi, ovviamente, ma anche l'I­
stituto superiore di Sanità. Un 
giro concitato di consultazioni 
con funzionari e dirigenti al 
termine del quale il ministro 
ha preso la parola per smenti­
re tutto. Ho parlato col diretto­
re dell'Unità sanitaria locale -
ha detto - che ha smentito ca­
tegoricamente che da labora­
tori degli Usa siano mai arriva­
ti risultati di analisi per la rile­
vazione di diossina. Campioni 
di acqua sono stati inviati a 
questo scopo, oltre che in 
America, anche a Savona, ad 
Alessandria e allo stesso im­
pianto di Acqui Terme. Rispo­
sta è giunta solo dal laborato­
rio di Alessandria il quale pe­
rò ha parametri troppo ampi 
•una parte per milione* per 
poter rilevare valori attendibili 
«in pratica se quel laboratorio 
rilevasse davvero tracce di 
diossina si tratterebbe di un 
inquinamento gravissimo». In­
somma, per Ruffolo. tutto sot­
to controllo. 

La versione tranquillizzante 
del ministro è però durata lo 
spazio di pochi minuti, men­
tre, intanto, la conferenza 

stampa della Usi, annunciata 
per le ore 18 veniva spostata 
una prima volta alle 21. Ac­
certamenti dei parlamentari 
presenti al dibattito in aula e 
niente affatto soddisfatti per la 
versione del responsabile del­
l'ambiente conducevano ad 
un'altra verità: questa. Il risul­
tato delle analisi sarebbe dav­
vero arrivato dal Missouri ad 
Acqui, e il responso conter­
rebbe davvero l'indicazione di 
una quantità di diossina Tcdd 
in misura tale da destare at­
tenzione se non allarme. Ma 
mentre alcuni dirigenti dell'U­
nità sanitaria locale avrebbero 
preso impegno a non divulga­

re la notizia prima di averla 
trasmessa all'Istituto superiore 
di Sanità e al ministero, altri 
dirigenti avrebbero scelto la 
via della comunicazione alla 
stampa. [1 tutto, tanto per fare 
nomi e cognomi, sarebbe pas­
sato attraverso lo scontro tra il 
presidente democristiano e il 
vicepresidente socialista della 
Usi. Il ministro per l'ambiente 
del governo ombra Chicco Te­
sta ha commentato: «Se dav­
vero l'organo di gestione ha 
scelto la via della divulgazione 
di una tale notizia prima di 
averla comunicata agli organi­
smi istituzionali, si tratterebbe 
dì un atto irresponsabile, per 

il quale non resterebbe che 
chiedere le dimissioni dell'in­
tero organo». Lo stesso Chicco 
Testa intervenendo nella di­
scussione, aveva illustrato i 
contenuti della mozione co­
munista che chiedeva (i voti 
su questo documento e sugli 
altri dovrebbero esserci mer­
coledì prossimo) la chiusura 
definitiva dello stabilimento, 
la «messa in sicurezza degli 
impianti e del sito», l'istituzio­
ne di una autorità riconosciu­
ta come «super partes* dalla 
popolazione della Valle Bor­
mida che affianchi le autorità 
nella vigilanza e nell'esecuzio­
ne dell'ordinanza di chiusura 
temporanea dell'Acna. 

Pericolo per il Bormida: 
alta concentratone di veleni 
68mila volte più del lecito Giovani della Val Bormida manifestano contro l'Acna 
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PUH GIORGIO B1TTI 

• I TORINO. La conferma che 
nessuno avrebbe voluto pur­
troppo è giunta. Sotto l'Acna e 
nelle acque del Bormida c'è 
diossina. L'allarmante diagno­
si è contenuta in un docu­
mento di sette cartelle che 
trae le conclusioni delle anali­
si, compiute dal laboratorio 
dell'Università dèi Missouri 
(centrò di ricerche sulle Co­
stanze inquinanti), diretto dal 
prof. Armon Yanders. Il docu­
mento è stato consegnato ieri 
all'Usi di Acqui Terme da 
Wander Tumiatti, uno dei 
massimi esperti italiani di 
diossina, che dai dirigenti del­

l'unità sanitaria aveva ricevuto 
l'incarico di commissionare le 
analisi e di interpretarne i ri­
sultati. 

Ecco cosa si legge a pagina 
6: «Nel sito Acna CO. di Cen-
gio (Savona), esistono signifi­
cative aliquote di acque sot­
terranee, e quindi dì rifiuti, 
che presentano concentrazio­
ni marcatamente anormali di 
Pcdd e Fcdf. (sonò le sigle ri­
spettivamente della diossina e 
di altri composti chimici non 
meno micidiali, i policlorodl-
fenilfuranl, ndr). Il laboratorio 
statunitense ha «lavorato» su 
sei campioni di mille centime­

tri cubici ciascuno prelevati 
l'I I luglio scorso - In prossi­
mità del muro di cinta dell'Ac­
na - dai tecnici dell'Usi di Sa­
vona in collaborazione con le 
strutture sanitarie di Alessan­
dria e Acqui, e poi inviati oltre 
Atlantico tramite la Sea Mar­
coni Technologies di Colle­
gno (Torino), un'azienda,, 
specializzata in alte tecnolo-

, gie per l'ambiente. L'esito del­
le analisi, compiute il 12 otto­
bre dai dott. Ravi Puri, e giun­
to quattro giorni or sono. 

Il lavoro di «lettura» e Inter­
pretazione dei dati pervenuti 
al dott. Tumiatti, che della Sea 
Marconi è socio accomanda­

tario, ha dato un responso de­
cisamente inquietante. Tutti t 
sei campioni di acque sotter­
ranee, captate a una profondi­
tà variabile da 3 a 7 metri, 
hanno rivelato presenza sia di 
diossina che di furani. In un 
campione, il numero 3, la 
concentrazione è risultata 
68.440 volte superiore alla so­
glia limite prevista per acque 
sotterranee e di superficie. 
Poiché diossina e furani sono, 
In pratica quasi insolubili nel 
liquidi, Tumiatti ne ricava che 
«i rifiuti solidi ed il terreno so­
vrastante alle acque sotterra­
nee camplonate, presentano 
una concentrazione media 
che verosimilmente e maggio­

re di Smila-1 Ornila volte quella 
riscontrata nella matrice ac­
quosa». 

L'indice di pericolosità cui 
è giunto l'Inquinamento nella 
Val Bormida può essere facil­
mente dedotto dalle «contro­
misure» che li tecnico suggeri­
sce nel suo rapporto all'Usi: 
adottare i . «provvedimenti 
straordinari di pubblica utilità» 
previsti dalla.nonnativa vigen-. 
te e procedere a uria «più det­
tagliata diagnosi» .della pre­
senza di diossina e furani an­
che nel terreno e nel rifiuti, 

Le conclusioni della ricerca 
hanno suscitato una forte im­
pressione. All'interno del co­

mitato di gestione dell Usi di 
Acqui (presidente il de Vac­
ca, vice il socialista Foglino) 
si è registrata una spaccatura 
tra chi voleva rendere imme­
diatamente noti i risultati e chi 
avrebbe preferito prender 
tempo «per non interferire nel 
dibattito parlamentare». 

L'avvio di un'accurata inda­
gine scientifica era stato lun­
gamente rollccitato dall'Asso­
ciazione per la rinascila della 
Val Bormida. Il 3 febbraio di 
quest'anno, il periodico «Val 
Bormida pulita», diretto da 
Renzo Fontana, aveva litolato 
a tutta pagina: «Ruffolo, parla­
ci di diossina, dicci che non è 
vero». 

Adige inquinato: imputati ricusano il giudice 
Il sindaco di Rovereto, due fabbriche chimiche, 21 
amministratóri è tècnici di Usi e acquedótti accusati 
per l'inquinamento dell'Adige, che per 5 mesrha 
provocato un'emergenza idrica nel Polesine, U pro­
cesso, iniziato ieri mattina, è stato subito rinviato. I 
difensori di due imputati hanno ricusato il pretore 
Giancarlo Schiesaro probabilmente per guadagnare 
tempo, in attesa dell'imminente amnistia. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

MICHELE SARTORI * 

EEI ROVIGO. Diciassette mi­
liardi della Protezione civile, 
altri 7 della Regione: tanto è 
costato - in cisterne, autobotti 
e maxipartite di acqua mine­
rale - l'avvelenamento dell'A­
dige che, tra febbraio e giu­
gno scorsi, aveva provocato 
una prolungata emergenza 
idrica per 200.000 .abitanti del 
Polesine, di Chioggia, di qual­
che altro comune vicino. Il 

processo a carico dei presunti 
responsabili è iniziato ieri 
mattina a Rovigo, davanti al 
pretore Giampaolo Schiesaro. 
Un maxidibattimento, con 25 
imputati, uno stuolo di parti 
civili, e centinaia di cittadini 
venuti ad assistere, a guardare 
in faccia chi li ha obbligati per 
mesi a far la spola con le tani-
che fra casa ed autobotti. Ma 
è stato subito rinviato. I difen­

sori di, due imputati, l'indu­
striale Leonardo Zadra e il di­
rigente Usi Gastone Ceti, han­
no ricusato il pretore, lo stesso 
titolare dell'istruttoria. «Non 
può giudicare chi ha condotto 
le indagini», dicono i legali ap­
pigliandosi at nuovo codice > 
(che peraltro non vale per i 
processLgià incorso). Ma l'in­
terpretazione più diffusa è che 
in realtà si voglia attendere 
l'imminente amnistia, che po­
trebbe «salvare» qualche im­
putato, Sotto accusa sono in­
nanzitutto i tre amministratori 
di due industrie chimiche di 
Rovereto, la Roferm e la Sìrie. 
Avrebbero «corrotto o comun­
que adulterato le acque su­
perficiali dell'Adige (...) scari­
cando ripetutamente ed in 
modo sistematico nel fiume*. 
senza autorizzazione, i residui 
di lavorazione del toluene (la 

Sirie), di biocidi e composti 
farmaceutici (la Roferm). La 
prima azienda, amministrata 
da Fernando Zadra, è stata 
chiusa dalla Provincia autono­
ma di Trento lo scorso marzo; 
il che non ha impedito, que­
sta estate, un ulteriore episo­
dio tragico, due operai morti 
nell'esplosione di un reparto. 

li sindaco de di Rovereto, 
Renzo Michelìni (ieri non c'e­
rano né lui né gli industriali), 
è imputato per «aver consenti­
to o comunque tollerato lo 
scarico» di Sirie e Roferm, 
"senza aver adottato o fatto 
adottare tutte le cautele ne­
cessarie a garantire l'uso pota­
bile» dell'Adige. Gli altri 21 im­
putati sono amministratori 
pubblici o tecnici degli acque­
dotti di Rovigo e dell'Alto Po­
lesine, del settore Igiene del 
comune polesano, dell'Usi e 

del presidio multizonale di 
prevenzione. I capi di imputa­
zione sono 46.1 più diffusi ri­
guardano l'erogazione di ac­
qua «potabile» che invece su­
perava ampiamente i parame­
tri di legge relativi ad odore, 
colore, presenze dì ferro ed 
alluminio, e la falsa attestazio­
ne di conformità dell'acqua a 
questi parametri. Ma ci sono 
anche il favoreggiamento de­
gli inquinatori, l'omessa de­
nuncia ed un «rifiuto indebito» 
di fornire alla Lega ambiente 
gli esiti delle analisi chimiche 
sull'Adige. 

In sostanza, mentre Usi e 
acquedotti garantivano la per­
fetta potabilità di acqua spor­
ca e puzzolente che nessuno 
si azzardava da tempo a bere, 
sono bastate un palo di anali­
si ordinate dal pretore per in­

dividuare una ventina di so­
stanze «indesiderabili». Suc­
cessivamente una superperi­
zia ha isolato ciò che provo­
cava la «puzza»: soprattutto 
cancerogeni diossani, che ar­
rivavano da Rovereto subito 
dopo i week-end, giorni di 
•pulizia» per le industrie chi­
miche. 

Ieri è stata annunciata la 
costituzione di numerose parti 
civili: Protezione civile (attra­
verso la presidenza del consi­
glio dei ministri), ministero 
dell'Ambiente, Regione Vene­
to, Provincia di Rovigo, due 
capoluoghi - Rovigo e Verona 
- ed altri 15 comuni, quattro 
gruppi di utenti degli acque­
dotti, Lega ambiente, Italia 
nostra e Wwf. Si riprende il 20 
novembre, se nel frattempo il 
tribunale avrà deciso sulla ri­
cusazione. 

Il giallo delle alghe 
Non si conosce il nome 
(dopo mesi di studi) 
del male dell'Adriatico 
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ONIOE DONATI 

M BOLOGNA La «rosa» che 
da due anni turba le vacanze 
sull'Adriatico di milioni di turi­
sti e sconvolge il portafoglio di 
migliaia di operatori economi­
ci non vuole mostrare il suo 
vero volto. L'ultimo rapporto 
della commissione scientifica 
nominata dalla Regione Emi­
lia-Romagna per studiare i 
processi di eutrofizzazione 
delle acque costiere fornisce 
solo un ventaglio di ipotesi. 

Le certezze degli scienziati 
(la commissione è presieduta 
dallo svizzero Richard Wollen-
veider, una autorità mondiale, 
artefice del risanamento de) 
laghi canadesi) si sono ferma­
te alla composizione della 
mucillagine: la «pappina» mar­
rone di aspetto repellente che 
ha reso impossibile li bagno e 
la pesca in uno specchio di 
mare vasto 1 Ornila chilometri 
quadrati, al 99,6% altro non 
era che semplicissima acqua 
trattenuta da materiale spu­
gnoso polisaccaridico simile 
alla cellulosa. Si tratta — an­
che su questo gli studiosi sono 
concordi — dì ^escreto essu­
dativo» che vari tipi di alghe 
producono normalmente in 
quantità contenute. 

Resta ovviamente tutto da 
scoprire perché per due estati 
consecutive un processo nor­
male è divenuto abnorme. Se­
condo il professor Roberto 
Marchetti, coordinatore della 
commissione, l'ipotesi pia 
probabile «è che si siano veri­
ficate condizioni climatiche 
tali da stimolare il fenomeno». 
In particolare gli ultimi due 
anni sono stati caratterizzati 
— come ha messo in luce 
una ricerca dell'Enel Cris —da 
un perdurare di alte pressioni 
superiori del 40% rispetto alla 
norma, da temperature eleva­
te ( + 1-2 ) , da piogge scar­
sissime, da deboli correnti 
manne e da mare calmo nel 
64% delle giornate. La man­
canza di ricambio delle acque 
marine causata dal tempo ec­
cezionalmente mite avrebbe 
lasciato le alghe presenti nel­

l'Adriatico senza nutrimento e 
queste avrebbero reagito atla 
«fame» con la produzione di 
gelatina. Per Marchetti non 
esisterebbero relazioni tra le 
mucillagìni e lo sviluppo ab­
norme di alghe (eutrofizza­
zione) provocato in particola­
re dal fosforo dei detersivi o 
dall'azoto delle innumerevoli 
attività agricole, zootecniche 
ed industriali che si concen­
trano in Valle Padana, Su que­
sto però la commissione non 
è stata unanime. Secondo il 
professor Romano Vivìani del­
l'Università di Bologna è a) 
contrario «probabile che l'inv 
patto antropogenico» abbia 
un peso rilevante sulle mucl!* 
lagini. Come dire: gelatina ed 
eutrofizzazione sono due fac­
ce di un'unica emergenza am­
bientale. 

In attesa che gli scienziati 
sciolgano il dilemma, la Re­
gione continua a rivendicare 
sia decisioni immediate per 
arginare l'eventuale nuova in­
vasione della gelatina nella 
prossima estata, sia provvedi­
menti che riguardino il risana­
mento del bacino padano. 
L'assessore regionale all'Am­
biente, Giuseppe Gavioli, ha 
confermato che l'obiettivo 
della Regione è quello di ga­
rantirsi con varie opere speri* 
mentali di contenimento («as­
solutamente naturali») alme* 
no una striscia di 200 metri dì 
acqua pulita-

Luciano Querzonl, presi­
dente della Regione, è co­
munque insoddisfatto dei 
continui rinvìi del governo e 
del tira e molla tra Bologna e 
Roma che rischia di allonta­
nare la soluzione di un pro­
blema drammatico. Urge — 
secondo Guerzonl — il coor­
dinamento delle varie iniziati­
ve ed è auspicabile la (ine del­
la guerra tra i vari ministeri 
che si stanno sbranando per 
la gestione dei fondi indirizza­
ti al Po e all'Adriatico. La Re­
gione preferirebbe avere un 
unico interlocutore nel mìni-
stero dell'Ambiente. 

La Lega ambiente a Siena 
Una petizione al mondo 
per salvare le foreste 
e ridurre l'effetto serra 
EEI SIENA. Lanciata da Siena 
una petizione popolare nel 
corso del convegno intema­
zionale sull'ecosviluppo, in­
detto dalla Lega ambiente. Si 
chiede la realizzazione di una 
Convenzione mondiale sul cli­
ma che, con appositi proto­
colli, stabilisca misure vinco­
lanti per gli Stati. «Le conse­
guenze di questi mutamenti -
dice la petizione nella sua 
premessa - saranno disastro­
se per la vita naturale, per l'e­
conomia e per la stessa so­
pravvivenza dell'umanità». Per 
questo 1 firmatari della petizio­
ne chiedono «che sia arrestata 
la distruzione delle, foreste, 
siano intraprese grandi azioni 
di rimboschimento, e nelie 
zone aride di lotta atla deserti­
ficazione»; sia inoltre «lanciato 
l'obiettivo di ridurre del 20% 
entro il 2005 le emissioni dì 
anidride carbonica rispetto ai 
valori del 1988, come indicato 
alla conferenza intemazionale 
di Toronto, per giungere poi 
ad Un dimezzamento di que­
ste emissioni che oggi supera­
no i 20 miliardi di tonnellate 
annue». 

Bisogna, però, far presto. 
Ed è per questo che si chiede 

che te discussioni per una 
Convenzione sui cambiamenti 
climatici che l'Unep (l'agen­
zia ambientale dell'Onu) vuo­
le iniziare entro la fine del 
1990, «si concludano entro il 
mese dì giugno 1991, In modo 
da consentire l'adozìone-di. un 
protocollò Sulla Co2 entrò 11 
1992». 

Nei prossimi giorni 1 ministri 
dell'Ambiente di 60 paesi si 
riuniranno in Olanda, A gen­
naio la questione sarà discùs­
sa in un nuovo incontro a Mo­
sca. Il problema riguarda tutti. 
Ma è ovvio che non basteran­
no le misure che adotteranno 
i paesi del Primo mondo (è |àv 

battaglia g& si annuncia diffi­
cile) e quindi un valido soste­
gno dovrà essere fornito ai 
paesi del Terzo e Quatto 
mondo perché essi possano 
far fronte alle difficoltà finan­
ziarie e tecnologiche connes­
se con l'attuazione dì quelle 
polìtiche. 

La petizione è Indirizzata ài 
presidente del Consiglio, al 
presidente del Parlamento eu­
ropeo e della Commissione 
delta Cee e al segretario gene­
rale delle Nazioni Unite. 

QMAc 

f!M0!\& NUOVE SUPERCINQUE 
* ' r NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

SMW> »Ei»'5 « tire ce « f mRefiault Lt offerte K>m> v»lide 
lui ir-ti* «i isi." 3 • "CMO f» Concesuonar* t non eumutob* 
Con dire "i corto, CI' inckuzi Renault «mo sulle Pagine Gialla. 
RenMt Ktjiie lubricanti ertf 

Super-cinque incontra tempre i vostri desideri, Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 8 milioni da restituire in 12 rate 
mentili tenia interessi (spesa dossier L. 150.000). oppure con 
un numero di rate variabile secondo le vostre personali esigen­
ze. Potete acquistare, ad esempio, una Campus 3 porte S mar­
ce. che colta chiavi in mano L. 10.468.660. versando una quo­
ta contanti di sole L. 2,480.660 (pari ad IVA e messa su strada). 
Il rimanente importo di B milioni è restituìbile con queste diver­

se soluzioni alternative: 
41 rate da L. 120.000 
36 rate da L. 270.000 
24 rate da L. 370.000 
IO rata da L. 470.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla pa­
gina 6SS. Sc»c proposte studiate dalla finanziaria del Grup­
po, FinReaault 

8.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 ra te a part ire da L. 220.000. Fino al 30 novembre . 

RE NAULT 
MfOvers£e 

ojgf. 


